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Signori Azionisti, 

la presente relazione (la “Relazione”) è stata redatta dal Consiglio di Amministrazione di Gentili 
Mosconi S.p.A. (la “Società” o “Gentili Mosconi”) per illustrare le materie all’ordine del giorno 
dell’assemblea ordinaria e straordinaria degli azionisti convocata in data 23 aprile 2025, alle ore 10,00, 
in prima convocazione e, occorrendo, per il giorno 24 aprile 2025, stessa ora, in seconda convocazione. 

In particolare, siete chiamati a deliberare sul seguente ordine del giorno: 

Parte ordinaria 

1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2024, deliberazioni inerenti e conseguenti: 

1.1 approvazione del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2024; esame delle relazioni del 
Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale e della Società di Revisione. 
Presentazione del bilancio consolidato di gruppo al 31 dicembre 2024 

1.2 destinazione del risultato di esercizio 

2. Conferimento dell’incarico per la revisione legale dei conti ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 39/2010 
con riferimento agli esercizi 2025-2027. Deliberazioni inerenti e conseguenti  
 

3. Incremento del numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione dagli attuali cinque a sei 
e conseguente nomina di un amministratore. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

Parte straordinaria 

1. Aumento del capitale sociale, in denaro, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, 
comma 5, del Codice Civile. Modifica dell’art. 6 dello Statuto sociale. Deliberazioni inerenti e 
conseguenti. 
 

2. Modifica degli articoli 16, 18, 21 e 34 dello Statuto sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti 

******** 

La Relazione viene redatta anche ai sensi dell’art. 2441, comma 6, del Codice Civile al fine di illustrare 
l’operazione di aumento di capitale della Società riservato a Manifatture Tessili Bianchi & Co. S.r.l. 
(“MTB”). 

Si ricorda che - in applicazione dell’art. 106 del D.L. n. 18 del 17 marzo 2020, convertito con 
modificazioni nella legge n. 27 del 24 aprile 2020 e sue successive modifiche ed integrazioni, prorogato 
fino al 31 dicembre 2025 con la legge n. 15 del 21 febbraio 2025, che ha convertito, integrandolo, il 
D.L. 202/24 (art. 3, comma 14-sexies) - la riunione assembleare si svolgerà con l’intervento in 
assemblea, per le persone ammesse, mediante mezzi di telecomunicazione e che il capitale sociale potrà 
intervenire esclusivamente tramite il rappresentante designato ex art. 135-undecies D. Lgs. n. 58 del 24 
febbraio 1998 (“TUF”).  

******** 

Relazione illustrativa degli Amministratori sul primo punto all’ordine del giorno di PARTE 
ORDINARIA 

1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2024, deliberazioni inerenti e conseguenti: 
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1.1. approvazione del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2024; esame delle relazioni del 
Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale e della Società di Revisione. 
Presentazione del bilancio consolidato di gruppo al 31 dicembre 2024 

Signori Azionisti, 

con riferimento al primo argomento all’ordine del giorno, siete stati convocati in Assemblea, in sede 
ordinaria, per approvare il bilancio di esercizio relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, 
esaminato dal Consiglio di Amministrazione in data 31 marzo 2025.  

L’esercizio al 31 dicembre 2024 chiude con un utile netto di esercizio di Euro 836.402,00. 

In sede assembleare, sarà, altresì, illustrato il bilancio consolidato della Società chiuso al 31 dicembre 
2024 che chiude con un risultato utile di pertinenza del gruppo Gentili Mosconi di Euro 793.624,00. 
 
Per tutte le informazioni e i commenti di dettaglio si rinvia alla relazione sulla gestione, messa a 
disposizione del pubblico, insieme con il bilancio di esercizio, il bilancio consolidato, la relazione dei 
Sindaci e della Società di Revisione, presso la sede legale, nonché sul sito internet della Società 
(www.gentilimosconi.it), nei termini previsti dalla vigente normativa, nonché all’indirizzo 
www.borsaitaliana.it (sezione Azioni/Documenti). 

Alla luce di quanto sopra esposto, in relazione al presente argomento all’ordine del giorno, il Consiglio 
di Amministrazione sottopone pertanto alla Vostra approvazione la seguente: 

- PROPOSTA DI DELIBERAZIONE – 

“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Gentili Mosconi S.p.A., esaminati il progetto di bilancio 
d’esercizio al 31 dicembre 2024 e il bilancio consolidato di gruppo al 31 dicembre 2024, con le relative 
Relazioni presentate dal Consiglio di Amministrazione, dal Collegio Sindacale e dalla Società di 
revisione,  

delibera 

1. di approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2024, nonché la relazione del Consiglio di 
Amministrazione sulla Gestione; 

2. di prendere atto del bilancio consolidato di gruppo al 31 dicembre 2024 e della relativa 
documentazione accessoria; 

3. di conferire mandato al Consiglio di Amministrazione – e per esso al Presidente Francesco Gentili 
e all’Amministratore Delegato Patrizia Mosconi, in via disgiunta con facoltà di sub-delega - di 
provvedere a tutti gli adempimenti e formalità di comunicazione, deposito e pubblicazione inerenti 
a quanto sopra deliberato, ai sensi della normativa applicabile, apportando le modifiche, aggiunte 
o soppressioni formali che si dovessero rendere necessarie”. 

* * * 

1.2. destinazione del risultato di esercizio  

Signori Azionisti, 

Il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, oggetto di approvazione ai sensi del primo punto 
all’ordine del giorno, evidenzia un utile netto di esercizio.  
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Relativamente alla destinazione del risultato di esercizio, il Consiglio di Amministrazione propone, 
pertanto, di destinare l’utile di esercizio di Euro 836.402,00 a utili portati a nuovo. 

Alla luce di quanto sopra esposto, in relazione al presente argomento all’ordine del giorno, il Consiglio 
di Amministrazione sottopone pertanto alla Vostra approvazione la seguente: 

-  PROPOSTA DI DELIBERAZIONE - 

“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Gentili Mosconi S.p.A., dopo aver approvato il bilancio di 
esercizio al 31 dicembre 2024 e vista la proposta del Consiglio di Amministrazione, 

delibera 

1. di destinare l’utile netto dell’esercizio 2024, pari a Euro 836.402,00 a utili portati a nuovo. 

* * * 

Relazione illustrativa degli Amministratori sul secondo punto all’ordine del giorno di PARTE 
ORDINARIA 

2. Conferimento dell’incarico per la revisione legale dei conti ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 
39/2010 con riferimento agli esercizi 2025-2027. Deliberazioni inerenti e conseguenti 

Signori Azionisti, 

con riferimento al secondo argomento all’ordine del giorno, si ricorda che, a far data dall’approvazione 
del bilancio individuale della Società per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, giunge a scadenza 
l'incarico affidato a Deloitte & Touche S.p.A. per la revisione legale dei conti dei bilanci di esercizio e 
consolidati della Società per il triennio 2022-2024, nonché per la revisione contabile limitata della 
situazione intermedia al 30 giugno 2023 e al 30 giugno 2024.  

Pertanto, i signori Azionisti sono convocati in Assemblea, in sede ordinaria, per approvare il 
conferimento dell’incarico di revisione legale per il triennio 2025-2027, nonché per la revisione 
contabile limitata delle situazioni intermedie consolidate al 30 giugno per i medesimi esercizi.  

A tal riguardo, il Consiglio di Amministrazione informa l'Assemblea di aver richiesto e ricevuto da 2 
primarie società di revisione legale le proposte aventi ad oggetto l'incarico triennale di revisione legale 
della tenuta del bilancio d’esercizio della Società e del bilancio consolidato del gruppo per gli esercizi 
2025-2027 ai sensi dell'art. 14 del D. Lgs. n. 39/2010 e degli articoli 2409-bis e seguenti del Codice 
Civile, nonché l'incarico di revisione contabile limitata della relazione semestrale per gli esercizi 2025-
2027. 

Tali proposte sono state inviate al Presidente del Collegio Sindacale in quanto, a norma dell'art. 13, 
comma 1, del D. Lgs. n. 39/2010, l'assemblea conferisce l'incarico di revisione legale dei conti e 
determina il relativo corrispettivo per l'intera durata dell'incarico su proposta motivata dell'organo di 
controllo.  

Tutto quanto premesso, in relazione al presente ordine del giorno, il Consiglio di Amministrazione 
sottopone all’Assemblea ordinaria di Gentili Mosconi la proposta motivata del Collegio Sindacale al 
riguardo – che si allega sub “A” alla presente – in merito al conferimento a Deloitte & Touche S.p.A. 
dell’incarico per la revisione legale dei conti del bilancio d’esercizio della Società e del bilancio 
consolidato del gruppo, ai sensi dell'articolo 14 del D. Lgs. n. 39/2010, come modificato dal D. Lgs. n. 
135/2016, e degli articoli 2409-bis e seguenti del Codice Civile, nonché per la revisione contabile 
limitata delle situazioni intermedie consolidate al 30 giugno, per gli esercizi 2025-2027. 
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Alla luce di quanto sopra esposto, in relazione al terzo argomento all’ordine del giorno, il Consiglio di 
Amministrazione sottopone pertanto alla Vostra approvazione la seguente: 

-  PROPOSTA DI DELIBERAZIONE - 

“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Gentili Mosconi S.p.A., esaminata la proposta motivata del 
Collegio Sindacale, 

delibera 

1. di conferire alla società di revisione Deloitte & Touche S.p.A., in conformità all’offerta della 
società medesima, l’incarico per la revisione legale del bilancio d’esercizio della Società e del 
bilancio consolidato del gruppo, nonché per la revisione contabile limitata delle situazioni 
intermedie al 30 giugno, per gli esercizi 2025-2027, approvando i relativi compensi.” 

 
* * * 

Relazione illustrativa degli Amministratori sul terzo punto all’ordine del giorno di PARTE 
ORDINARIA 

3. Incremento del numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione dagli attuali cinque 
a sei e conseguente nomina di un amministratore. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

Signori Azionisti,  

con riferimento al terzo argomento all’ordine del giorno, siete stati convocati in Assemblea, in sede 
ordinaria, per deliberare in merito all’incremento del numero di componenti del Consiglio di 
Amministrazione della Società da cinque a sei e conseguente nomina di un nuovo amministratore. 

La proposta in oggetto si inquadra nel contesto del perfezionamento dell’operazione di acquisizione 
(l’“Acquisizione”) dell’intero capitale sociale di Manifatture Tessili Bianchi 1981 S.r.l. (la “Target”), 
società di nuova costituzione conferitaria di due rami d’azienda, rispettivamente, di MTB e D-Tex S.r.l. 
(quest’ultima oggetto di fusione in MTB in data 7 aprile 2025) e, in particolare, nel contesto delle 
previsioni dell’accordo di investimento sottoscritto tra quest’ultime e la Società in data 24 gennaio 2025 
(l’”Accordo di Investimento”), il quale, conformemente a quanto comunicato al mercato dalla Società, 
prevede l’ingresso nel Consiglio di Amministrazione della Società del Signor Luca Bianchi. 

Si rammenta inoltre che tutti gli Amministratori devono risultare in possesso dei requisiti di eleggibilità 
previsti dalla legge e da altre disposizioni applicabili e dei requisiti di onorabilità di cui all’articolo 147-
quinquies del TUF. 

Il Consiglio di Amministrazione della Società ha svolto le opportune verifiche al fine di accertare che 
tutti i suddetti requisiti siano presenti in capo al Signor Luca Bianchi. Si precisa che, sulla base di quanto 
rappresentato, il candidato non sarà in possesso dei requisiti di indipendenza ai sensi dell’art. 147-ter 
del TUF. 

In ragione di quanto precede, il Consiglio di Amministrazione propone quindi all’Assemblea di 
incrementare da 5 a 6  il numero di membri del Consiglio di Amministrazione della Società e nominare 
il Signor Luca Bianchi quale amministratore, specificando che, ove la relativa nomina sia approvata 
dall’Assemblea, l’amministratore così nominato resterà in carica sino alla scadenza dell’intero 
Consiglio di Amministrazione (ovverosia, sino alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione 
del bilancio di esercizio della Società al 31 dicembre 2025) e avrà diritto al medesimo compenso 
previsto per la carica di amministratore senza deleghe stabilito dal Consiglio di Amministrazione della 
Società in data 14 febbraio 2023.  
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Il curriculum vitae del candidato è a disposizione degli azionisti sul sito della Società unitamente alla 
documentazione assembleare (www.gentilimosconi.it, sezione Governance/Assemblee degli azionisti)  

Infine, si precisa che per la nomina dell’amministratore l’Assemblea delibererà con la maggioranza di 
legge, senza applicazione della procedura del voto di lista, tenuto anche conto del disposto del vigente 
art. 21 dello Statuto della Società. 

Alla luce di quanto sopra esposto, in relazione al terzo argomento all’ordine del giorno, il Consiglio di 
Amministrazione sottopone pertanto alla Vostra approvazione la seguente: 

-  PROPOSTA DI DELIBERAZIONE - 

“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di Gentili Mosconi S.p.A., esaminata la relazione illustrativa 
del Consiglio di Amministrazione, 

delibera 

1. di incrementare da 5 a 6 il numero di amministratori della Società; 

2. di nominare quale amministratore della Società il Signor Luca Bianchi, nato a Como (CO), il 12 
maggio 1972; 

3. di stabilire che l’amministratore nominato resterà in carica per il restante periodo del mandato in 
corso e, dunque, fino alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 
d’esercizio al 31 dicembre 2025;  

4. di stabilire che all’amministratore nominato spetterà il compenso annuo lordo di Euro 15.000,00, 
così come determinato dal Consiglio di Amministrazione del 14 febbraio 2024 per i membri del 
Consiglio di Amministrazione senza deleghe.”  
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Relazione illustrativa degli Amministratori sul primo punto all’ordine del giorno di PARTE 
STRAORDINARIA 

1. Aumento del capitale sociale, in denaro, con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 
2441, comma 5, del Codice Civile. Modifica dell’art. 6 dello Statuto sociale. Deliberazioni 
inerenti e conseguenti. 

Signori Azionisti, 

con riferimento al primo argomento all’ordine del giorno di parte straordinaria, siete stati convocati in 
Assemblea per deliberare l’approvazione di un aumento di capitale a pagamento per complessivi Euro 
4.000.000,00, comprensivi di sovrapprezzo, mediante emissione di massime n. 1.000.000 azioni 
ordinarie prive di valore nominale, aventi le medesime caratteristiche di quelle in circolazione e 
godimento regolare, riservato - ai sensi dell’art. 2441, comma 5, del Codice Civile – a MTB e da liberare 
mediante conferimenti in denaro (l’”Aumento di Capitale”). 

La Relazione viene dunque redatta anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 2441, comma 6, del Codice 
Civile al fine di rappresentare, inter alia, le ragioni dell’esclusione del diritto di opzione e i criteri 
adottati per determinare il prezzo di emissione delle azioni. 

L’Aumento di Capitale si inserisce nell’ambito dell’Acquisizione, così come disciplinata dall’Accordo 
di Investimento. 

In esecuzione dell’Accordo di Investimento, con atto notarile del 2 aprile 2025 – in autentica del notaio 
Paolo Talice, appartenente al Distretto Notarile di Treviso - MTB e D-Tex S.r.l. (i “Soci”) hanno ceduto 
alla Società una partecipazione rappresentativa dell’intero capitale sociale della Target (la 
“Partecipazione”) e, a fronte di tale cessione, hanno maturato un credito nei confronti della Società 
complessivamente pari a Euro 4.000.000,00 (il “Credito”). 

Nell’ambito dell’Accordo di Investimento, (i) la Società si è impegnata a fare sì che l’Assemblea 
deliberi l’Aumento di Capitale; e (ii) i Soci si sono impegnati a sottoscrivere e liberare l’anzidetto 
Aumento di Capitale ad essi riservato, anche eventualmente mediante compensazione integrale del 
Credito. 

L’Aumento di Capitale rappresenta, quindi, il mezzo funzionale all’adempimento delle previsioni 
contrattualmente pattuite nell’ambito dell’Accordo di Investimento. 

Le azioni rinvenienti dell’Aumento di Capitale saranno tutte azioni ordinarie ammesse alle negoziazioni 
sull’Euronext Growth Milan e avranno le stesse caratteristiche delle azioni ordinarie già in circolazione 
alla data di emissione delle stesse (le “Nuove Azioni”). 

A seguito della fusione per incorporazione di D-Tex S.r.l. in MTB, quest’ultima è subentrata nei crediti 
della società incorporata, ivi inclusa la porzione di Credito di pertinenza di D-Tex S.r.l. e, di 
conseguenza, MTB risulta ad oggi l’unica creditrice della Società relativamente al Credito. 

L’Aumento di Capitale avrà un ammontare (comprensivo di sovrapprezzo) pari al valore complessivo 
del Credito e, quindi, a Euro 4.000.000,00, con conseguente emissione di n. 1.000.000 Nuove Azioni 
ad un prezzo unitario di Euro 4,00 (comprensivo di sovrapprezzo). 

Il Consiglio di Amministrazione, nel determinare i termini per la cessione della Partecipazione (ovvero 
dell’Aumento di Capitale), ha adottato le opportune procedure volte a tutelare l’integrità del capitale 
sociale della Società e l’interesse degli azionisti a fronte dell’esclusione del loro diritto d’opzione, che, 
nel caso di specie, risulta particolarmente funzionale all’interesse della Società. 
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Inoltre, il Consiglio di Amministrazione ha reputato prudenzialmente opportuno, a presidio del processo 
di corretta formazione del capitale sociale e in conformità ai più prudenti orientamenti notarili (cfr. 
Massima n. 125 del Consiglio Notarile di Milano), sottoporre a stima la Partecipazione. 

Pertanto, in data 27 gennaio 2025, la Società ha conferito allo Studio Priori, nella persona del Prof. 
Marcello Priori, nato a Milano il 18 agosto 1964, C.F. PRRMCL64M18F205G, domiciliato in Milano, 
via Agnello, 8 professionista indipendente dotato di adeguata e comprovata professionalità ai sensi 
dell’art. 2343-ter, comma 2, lettera b), del Codice Civile, iscritto al n. 3417 dell’Ordine dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili di Milano e Revisore Contabile con Decreto del 15 ottobre 
1999, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. 87 del 2 novembre 1999, docente 
all’Università Bocconi (l’“Esperto Indipendente”), l’incarico di predisporre una relazione di stima, ai 
sensi all’articolo 2343-ter, comma 2, lettera b) del Codice Civile, avente a oggetto la determinazione 
del valore economico della Partecipazione. 

Nel valutare il valore economico della Partecipazione, l’Esperto Indipendente ha applicato metodologie 
di valutazione usualmente applicate nella prassi per la valutazione di beni di analoga natura. In 
particolare, ha usato, con riferimento alla data del 31 dicembre 2024, il metodo finanziario del 
Discounted Cash Flow nella variante unlevered, ampiamente riconosciuto e utilizzato nella prassi 
valutativa. 

In data 28 marzo 2025, l’Esperto Indipendente ha emesso la relazione di stima relativa alla 
Partecipazione, dalla quale risulta che il valore economico della stessa non è inferiore al valore 
determinato convenzionalmente dalle parti nell’ambito dell’Accordo di Investimento, nonché a quello 
individuato ai fini della determinazione dell’Aumento di Capitale. 

Quanto al prezzo di emissione delle Nuove Azioni rivenienti dall’Aumento di Capitale, l’articolo 2441, 
comma 6, del Codice Civile stabilisce, in particolare, che, per le società le cui azioni non siano quotate 
su mercati regolamentati, il prezzo di emissione delle azioni debba essere determinato in base al valore 
del patrimonio netto. Secondo accreditata dottrina, tale disposizione va interpretata nel senso che il 
prezzo di emissione delle azioni non deve essere necessariamente uguale al valore del patrimonio netto 
contabile, dal momento che la sua determinazione deve essere fatta guardando piuttosto al valore 
“economico” della Società, anche alla luce del complessivo contesto in cui l’operazione di Aumento di 
Capitale si colloca. 

D’altra parte, è prassi consolidata per gli emittenti le cui azioni siano negoziate su sistemi multilaterali 
di negoziazione, utilizzare quale metodo valutativo (ai fini della verifica del valore del proprio capitale) 
il metodo delle quotazioni di borsa (in quanto di maggior garanzia per i soci di minoranza). 

In considerazione della tipologia di operazione di integrazione, il Consiglio di Amministrazione al fine 
di valutare la congruità del prezzo di emissione delle Nuove Azioni a servizio della compensazione del 
Credito ha quindi analizzato i prezzi di borsa dell’azione Gentili Mosconi nel periodo di tre mesi con 
termine al giorno antecedente la data della presente relazione, rilevando che la media ponderata del 
prezzo delle azioni Gentili Mosconi in detto periodo si attesta a Euro 2,981 per azione. 

Il Consiglio di Amministrazione propone, in linea con quanto previsto dall’Accordo di Investimento, 
che il prezzo di emissione delle Nuove Azioni venga fissato in Euro 4,00 per Nuova Azione, di cui Euro 
0,01 (corrispondenti alla parità contabile implicita) a titolo di capitale sociale ed Euro 3,99 a titolo di 
sovrapprezzo. 

Il prezzo di emissione delle Nuove Azioni è pertanto ritenuto congruo ai fini dell’Aumento di Capitale, 
in quanto (i) maggiore del patrimonio netto per azione (pari ad Euro 1,74 sulla base dei dati risultanti 
dal progetto bilancio di esercizio della Società al 31 dicembre 2024) – e quindi in linea con il disposto 
di cui all’articolo 2441, comma 6, del Codice Civile – ma altresì (ii) più alto rispetto al prezzo medio 
ponderato delle azioni di Gentili Mosconi in un periodo di tempo sufficientemente lungo così da 
identificare il reale valore della Società. 
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Tutto quanto premesso, a giudizio del Consiglio di Amministrazione, e sulla base di quanto sopra 
meglio illustrato, il prezzo per azione dell’Aumento di Capitale risulta incorporare un equo metodo di 
valutazione del prezzo di emissione delle Nuove Azioni e risulta per l’effetto pienamente congruo. 

Ai sensi dell’articolo 2444 del Codice Civile, entro 30 giorni dall’avvenuta sottoscrizione delle Nuove 
Azioni rinvenienti dall’Aumento di Capitale, gli amministratori dovranno depositare per l’iscrizione 
presso il Registro delle Imprese un’attestazione che tale aumento di capitale è stato eseguito. Fino a che 
tale iscrizione non sia avvenuta, l’Aumento di Capitale non potrà essere menzionato negli atti della 
Società. 

L’Aumento di Capitale sarà in forma inscindibile e potrà essere liberato alla data della relativa 
deliberazione ovvero entro il termine massimo del 30 aprile 2025. 

La Società provvederà alle opportune iscrizioni presso il Registro delle Imprese in relazione 
all’Aumento di Capitale e adempierà a tutti gli obblighi comunicativi ad esso connessi. 

Ragioni dell’esclusione del diritto di opzione 

Come illustrato nel precedente paragrafo, l’Aumento di Capitale rappresenta il mezzo funzionale 
all’adempimento delle previsioni contrattualmente pattuite nell’ambito dell’Accordo di Investimento. 

L’esclusione del diritto di opzione è, pertanto, condizione essenziale e presupposto per MTB di 
conferire in denaro ed eventualmente compensare il proprio Credito. 

L’acquisto della Partecipazione ha una significativa valenza strategica in quanto consente alla Società 
di acquistare la totalità del capitale sociale della Target e, sotto un profilo più strettamente finanziario, 
l’esclusione del pagamento di un corrispettivo per cassa per l’acquisto della Partecipazione è motivata, 
tra le altre cose, dall’opportunità di allineare gli interessi di MTB - interessata ad acquistare la titolarità 
di azioni della Società - con quelli di Gentili Mosconi, che non sarà obbligata ad effettuare alcun esborso 
per cassa. Ciò permette, infatti, di non incidere negativamente sulla posizione finanziaria netta della 
Società, con il conseguente beneficio economico-finanziario di rafforzare patrimonialmente la Società 
medesima. 

Compagine azionaria della Società a seguito dell’Aumento di Capitale 

Anche sulla base delle informazioni pubbliche disponibili, la tabella riportata di seguito indica gli 
azionisti della Società che deterranno una partecipazione superiore al 5% del relativo capitale a seguito 
dell’Aumento di Capitale, sul presupposto che lo stesso sia integralmente sottoscritto e liberato. 

Azionista N. azioni % del capitale sociale 

Francesco Gentili 6.724.497 33,62% 

Patrizia Mosconi 6.205.845 31,03% 

MTB 1.000.000 5,00% 

 

Si precisa che l’Aumento di Capitale avrà effetti diluitivi nei confronti degli attuali azionisti della 
Società per effetto dell’esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’articolo 2441, comma 5, del Codice 
Civile. 
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Modifiche dello Statuto 

L’esecuzione dell’Aumento di Capitale richiede la corrispondente modifica dell’art. 6 dello Statuto 
sociale della Società, che verrà aggiornato con la nuova misura del capitale sociale e del numero delle 
azioni. 

Le modifiche allo statuto sociale illustrate nella presente Relazione non comportano il diritto di recesso 
ai sensi dell’art. 2437 del Codice Civile o di altre disposizioni normative, regolamentari o statutarie 
vigenti. 

Adempimenti 

La presente relazione viene trasmessa al Collegio Sindacale per le valutazioni di competenza e la 
predisposizione, ai sensi di legge, del parere sulla congruità del prezzo di emissione delle Nuove Azioni 
rivenienti dall’Aumento di Capitale nonché ai fini informativi alla Società di Revisione. 

Tutto ciò premesso, in relazione al presente argomento all’ordine del giorno, il Consiglio di 
Amministrazione sottopone pertanto alla Vostra approvazione la seguente 

-  PROPOSTA DI DELIBERAZIONE - 

“L’Assemblea straordinaria degli Azionisti di Gentili Mosconi S.p.A.,  

- udita l’esposizione del Presidente; 
- vista la Relazione degli amministratori ai sensi dell’art. 2441, comma 6, del Codice Civile; 
- visto il Parere del Collegio Sindacale sulla congruità del prezzo redatto ai sensi dell’art. 2441, 

comma 6, del Codice Civile; 

delibera 

1. di aumentare il capitale sociale, a pagamento, per complessivi Euro 4.000.000,00, di cui Euro 
10.000,00 a titolo di capitale sociale ed Euro 3.990.000,00 a titolo di sovrapprezzo, da eseguirsi in 
forma inscindibile entro il termine del 30 aprile 2025 mediante emissione di massime n. 1.000.000 
azioni ordinarie ad un prezzo unitario di Euro 4,00 (comprensivo di sovrapprezzo), prive di valore 
nominale, aventi le medesime caratteristiche di quelle in circolazione e godimento regolare, 
riservato - ai sensi dell’art. 2441, comma 5, del Codice Civile – a MTB e da liberare mediante 
conferimenti in denaro, con possibilità di avvalersi della compensazione legale tra il debito per il 
conferimento in denaro e il credito vantato dal sottoscrittore nei confronti della Società, derivante 
dal prezzo della vendita dell’intero capitale sociale della società "Manifatture Tessili Bianchi 1981 
S.r.l." di cui all'atto datato 2 aprile 2025 in autentica del notaio Paolo Talice, appartenente al 
Distretto Notarile di Treviso; 
 

2. di approvare la modifica dell’articolo 6 dello Statuto sociale, a seguito dell’esecuzione 
dell’Aumento di Capitale, secondo quanto descritto nella Relazione degli amministratori; 
 

3. di conferire al Consiglio di Amministrazione – e per esso al Presidente Francesco Gentili e 
all’Amministratore Delegato Patrizia Mosconi, in via disgiunta con facoltà di sub-delega – ogni 
più ampio potere affinché provveda a dare esecuzione alla deliberazione sopra adottata, ivi 
compreso quello di (i) apportare le correlate modifiche all’art. 6 del vigente Statuto sociale, al fine 
di adeguare conseguentemente l’ammontare del capitale sociale; (ii) procedere agli adempimenti 
previsti dall’art. 2343-quater del Codice Civile per quanto dovuti; (iii) adempiere alle formalità 
necessarie affinché la deliberazione sia iscritta nel Registro delle Imprese, con facoltà di introdurvi 
le eventuali variazioni, rettifiche o aggiunte, di carattere non sostanziale, che fossero allo scopo 
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opportune o richieste dalle competenti Autorità, anche in sede di iscrizione; nonché (vi) effettuare 
l’attestazione di cui all’art. 2444 del Codice Civile ed il deposito di volta in volta dello statuto 
sociale riportante l’ammontare aggiornato del capitale sociale ai sensi dell’art. 2436 del Codice 
Civile.”.  

 
* * * 

Relazione illustrativa degli Amministratori sul secondo punto all’ordine del giorno di PARTE 
STRAORDINARIA 

2. Modifica degli articoli 16, 18, 21 e 34 dello Statuto sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti 

Egregi Azionisti, 

con riferimento al secondo argomento all’ordine del giorno di parte straordinaria, siete stati convocati 
in Assemblea per l’esame e l’approvazione delle proposte di modifica allo Statuto sociale attualmente 
vigente. 

Le proposte di modifica statutaria 

La proposta di modifica dell’articolo 16 dello Statuto sociale consiste nell’inserimento della previsione 
inerente la possibilità che l'intervento e l'esercizio del diritto di voto in Assemblea, sia ordinaria che 
straordinaria, possano avvenire esclusivamente tramite il rappresentante designato dalla Società ai sensi 
dell'articolo 135-undecies del TUF, al quale potranno essere conferite deleghe o sub-deleghe, ai sensi 
dell’articolo 135-novies del TUF, in deroga all’articolo 135-undecies, comma 4 del TUF. 

L’inserimento della previsione inerente lo svolgimento delle Assemblee esclusivamente tramite il 
rappresentante designato, in virtù del nuovo articolo 135-undecies.1 del TUF introdotto dall’articolo 11 
della legge n. 21/2024 (la “Legge Capitali”), consente invece al Consiglio di Amministrazione di 
decidere in occasione delle singole riunioni assembleari se adottare la modalità di partecipazione e voto 
assembleare in via esclusiva mediante il rappresentante designato dandone comunicazione nell’avviso 
di convocazione, salva la facoltà di stabilire che l’intervento in Assemblea avvenga nelle altre forme 
previste dalla legge. 

L’introduzione dell’articolo 135-undecies.1 del TUF da parte dall’articolo 11 della Legge Capitali ha 
reso, invece, permanente la possibilità di svolgere le assemblee societarie ordinarie e straordinarie con 
le medesime modalità che sono state utilizzate per consentire l’espressione del diritto di voto anche nel 
contesto della pandemia da COVID-19. 

La relazione di accompagnamento al nuovo testo normativo indica espressamente che si è tenuto conto 
dell’esperienza operativa di epoca emergenziale che ha dimostrato, da una parte, l’efficienza 
dell’utilizzo del rappresentante designato in via esclusiva e, dall’altra, la compatibilità dello strumento 
con i diritti di informazione e voto del socio di cui variano esclusivamente forme, modalità e tempi di 
esercizio. 

La proposta che si sottopone all’Assemblea segue, d’altra parte, l’evoluzione del modello assembleare 
delle società quotate che risultano sempre meno frequentemente luoghi di formazione contestuale di 
idee, di opinioni, di dibattito e scambio sui punti all’ordine del giorno, e sempre più spesso mero luogo 
di espressione di un diritto di voto i cui contenuti si formano generalmente ancora prima della adunanza, 
sulla base dei flussi informativi garantiti dalla legge tra soci e Società. 

Il Consiglio di Amministrazione ritiene pertanto, alla luce dell’esperienza maturata in epoca 
emergenziale, che tale proposta di modifica statutaria attribuisca una utile ed efficiente alternativa per 
lo svolgimento delle riunioni assembleari. 
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Infine, la proposta di modifica dell’articolo 21 consiste nell’eliminazione della previsione inerente la 
preventiva individuazione e valutazione positiva da parte dell’Euronext Growth Advisor del nominando 
amministratore indipendente, in conformità al nuovo articolo 6-bis del Regolamento Emittenti Euronext 
Growth Milan, mentre la proposta di modifica dell’articolo 34 prevede l’eliminazione del riferimento 
all’articolo 116 del TUF, abrogato dalla Legge Capitali e, infine, l’articolo 18 è stato modificato per al 
solo fine di correggere la nomenclatura “Euronext Growth Advisor”. 

Modifiche degli articoli 16, 18, 21 e 34 dello Statuto sociale 

In particolare, vi proponiamo di modificare lo Statuto sociale come segue:  

Testo vigente Testo proposto 

Articolo 16 – Intervento e voto Articolo 16 – Intervento e voto 

16.1 Hanno diritto di intervenire in assemblea 
coloro ai quali spetta il diritto di voto nonché i 
soggetti cui per legge o in forza del presente 
statuto è riservato il diritto di intervento. 

16.2 La legittimazione all'esercizio del voto delle 
azioni della Società ammesse alla negoziazione 
nei mercati regolamentati o nei sistemi 
multilaterali di negoziazione italiani è soggetta 
alle disposizioni di legge e regolamentari 
applicabili. 

16.3 L’assemblea sia ordinaria che straordinaria 
può svolgersi con intervenuti dislocati in più 
luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, 
a condizione che siano rispettati il metodo 
collegiale e i principi di buona fede e di parità di 
trattamento dei soci, ed in particolare a 
condizione che: (a) sia consentito al presidente 
dell’assemblea, anche a mezzo del proprio 
ufficio di presidenza, di accertare l’identità e la 
legittimazione degli intervenuti, distribuendo 
agli stessi via fax o a mezzo posta elettronica, se 
redatta, la documentazione predisposta per la 
riunione, regolare lo svolgimento dell’adunanza, 
constatare e proclamare i risultati della 
votazione; (b) sia consentito al soggetto 
verbalizzante di percepire adeguatamente gli 
eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; 
(c) sia consentito agli intervenuti di partecipare 
alla discussione e alla votazione simultanea sugli 
argomenti all’ordine del giorno. 

16.4 Per quanto non diversamente disposto, 
l’intervento e il voto sono regolati dalla legge. 

16.1 Hanno diritto di intervenire in assemblea 
coloro ai quali spetta il diritto di voto nonché i 
soggetti cui per legge o in forza del presente 
statuto è riservato il diritto di intervento. 

16.2 La legittimazione all'esercizio del voto delle 
azioni della Società ammesse alla negoziazione 
nei mercati regolamentati o nei sistemi 
multilaterali di negoziazione italiani è soggetta 
alle disposizioni di legge e regolamentari 
applicabili. 

16.3 L’assemblea sia ordinaria che straordinaria 
può svolgersi con intervenuti dislocati in più 
luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, 
a condizione che siano rispettati il metodo 
collegiale e i principi di buona fede e di parità di 
trattamento dei soci, ed in particolare a 
condizione che: (a) sia consentito al presidente 
dell’assemblea, anche a mezzo del proprio 
ufficio di presidenza, di accertare l’identità e la 
legittimazione degli intervenuti, distribuendo 
agli stessi via fax o a mezzo posta elettronica, se 
redatta, la documentazione predisposta per la 
riunione, regolare lo svolgimento dell’adunanza, 
constatare e proclamare i risultati della 
votazione; (b) sia consentito al soggetto 
verbalizzante di percepire adeguatamente gli 
eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; 
(c) sia consentito agli intervenuti di partecipare 
alla discussione e alla votazione simultanea sugli 
argomenti all’ordine del giorno. 

16.4 Per quanto non diversamente disposto, 
l’intervento e il voto sono regolati dalla legge. 

16.5 Finché le azioni ordinarie emesse dalla 
Società siano ammesse alle negoziazioni 
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sull’Euronext Growth Milan o su un mercato 
regolamentato dell’Unione Europea o su un altro 
sistema multilaterale di negoziazione, 
l’assemblea sia ordinaria che straordinaria può 
svolgersi con l’intervento esclusivo, ai sensi 
dell’art. 135-undecies.1 del TUF, del 
rappresentante designato di cui all’art. 135-
undecies del TUF, se così previsto dal Consiglio 
di amministrazione nell’avviso di convocazione. 
Al rappresentante designato possono essere 
conferite anche deleghe o subdeleghe ai sensi 
dell’articolo 135-novies del TUF. 

*** 

Testo vigente Testo proposto 

Articolo 18 – Competenze e maggioranze Articolo 18 – Competenze e maggioranze 

18.1 L'Assemblea ordinaria delibera sulle 
materie previste dalla legge e dal presente 
statuto. Sono in ogni caso di competenza 
dell'assemblea ordinaria le deliberazioni relative 
all'assunzione di partecipazioni comportanti 
responsabilità illimitata per le obbligazioni della 
società partecipata. 

18.2 Quando le azioni ordinarie della Società 
sono ammesse alle negoziazioni su un sistema 
multilaterale di negoziazione e salvo ove 
diversamente previsto dal Regolamento 
Emittenti e/o da un provvedimento di Borsa 
Italiana S.p.A., è necessaria la preventiva 
autorizzazione dell’assemblea ordinaria, ai sensi 
dell'art. 2364, comma 1, c.c., oltre che nei casi 
disposti dalla legge, nelle seguenti ipotesi: (i) 
acquisizioni di partecipazioni od imprese od altri 
cespiti che realizzino un “reverse take over” ai 
sensi del Regolamento Emittenti; (ii) cessione di 
partecipazioni od imprese od altri cespiti che 
realizzino un “cambiamento sostanziale del 
business” ai sensi del Regolamento Emittenti; 
(iii) richiesta di revoca delle azioni ordinarie 
della Società dalle negoziazioni, fermo restando 
che la deliberazione di approvazione della revoca 
dovrà essere approvata con le maggioranze di cui 
al successivo paragrafo 18.3. 

18.3 Ove la Società richieda a Borsa Italiana 
S.p.A. la revoca dall’ammissione dei propri 
strumenti finanziari dovrà comunicare tale 
intenzione di revoca informando anche il proprio 

18.1 L'Assemblea ordinaria delibera sulle 
materie previste dalla legge e dal presente statuto. 
Sono in ogni caso di competenza dell'assemblea 
ordinaria le deliberazioni relative all'assunzione 
di partecipazioni comportanti responsabilità 
illimitata per le obbligazioni della società 
partecipata. 

18.2 Quando le azioni ordinarie della Società 
sono ammesse alle negoziazioni su un sistema 
multilaterale di negoziazione e salvo ove 
diversamente previsto dal Regolamento 
Emittenti e/o da un provvedimento di Borsa 
Italiana S.p.A., è necessaria la preventiva 
autorizzazione dell’assemblea ordinaria, ai sensi 
dell'art. 2364, comma 1, c.c., oltre che nei casi 
disposti dalla legge, nelle seguenti ipotesi: (i) 
acquisizioni di partecipazioni od imprese od altri 
cespiti che realizzino un “reverse take over” ai 
sensi del Regolamento Emittenti; (ii) cessione di 
partecipazioni od imprese od altri cespiti che 
realizzino un “cambiamento sostanziale del 
business” ai sensi del Regolamento Emittenti; 
(iii) richiesta di revoca delle azioni ordinarie 
della Società dalle negoziazioni, fermo restando 
che la deliberazione di approvazione della revoca 
dovrà essere approvata con le maggioranze di cui 
al successivo paragrafo 18.3. 

18.3 Ove la Società richieda a Borsa Italiana 
S.p.A. la revoca dall’ammissione dei propri 
strumenti finanziari dovrà comunicare tale 
intenzione di revoca informando anche il proprio 
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Euronext Growth Adviser e dovrà informare 
separatamente Borsa Italiana S.p.A. della data 
preferita per la revoca almeno 20 (venti) giorni di 
mercato aperto prima di tale data. Fatte salve le 
deroghe previste dal Regolamento Emittenti, la 
richiesta dovrà essere approvata dall’assemblea 
della Società con la maggioranza del 90% 
(novanta per cento) dei partecipanti o con la 
diversa percentuale stabilita nel Regolamento 
Emittenti. Tale quorum deliberativo si applicherà 
a qualunque delibera della Società (anche in sede 
di deliberazione in assemblea straordinaria) 
suscettibile di comportare, anche indirettamente, 
l’esclusione dalle negoziazioni dei propri 
strumenti finanziari dall’ Euronext Growth 
Milan, così come a qualsiasi deliberazione di 
modifica della presente disposizione statutaria, 
salvo nell’ipotesi in cui, per effetto 
dell'esecuzione della delibera, gli azionisti della 
Società si trovino a detenere, o gli siano 
assegnate, esclusivamente azioni ammesse alle 
negoziazioni su Euronext Growth Milan, su un 
mercato regolamentato dell’Unione Europea o su 
di un sistema multilaterale di negoziazione 
registrato come “Mercato di crescita delle PMI” 
ai sensi dell’articolo 33 della direttiva 2014/65 
MIFID (e sue successive modifiche o 
integrazioni) che abbia previsto tutele equivalenti 
per gli investitori ovvero – ricorrendone 
particolari condizioni – salvo che Borsa Italiana 
S.p.A. decida diversamente. 

18.4 L'Assemblea straordinaria delibera nelle 
materie previste dalla legge e dalle norme del 
presente statuto. 

18.5 Fatti salvi i diversi quorum costitutivi e/o 
deliberativi previsti da altre disposizioni del 
presente statuto, l’assemblea è validamente 
costituita e delibera con le maggioranze previste 
dalla legge. I quorum costitutivi e deliberativi 
che fanno riferimento ad aliquote del capitale 
sociale sono sempre determinati computandosi – 
nelle relative assemblee e con riferimento 
esclusivamente alle materie di pertinenza in cui 
tale diritto di maggiorazione sia previsto – altresì 
gli eventuali diritti di voto plurimo. La 
legittimazione all’esercizio di diritti, diversi dal 
voto, spettanti in ragione del possesso di 
determinate aliquote del capitale sociale è, 
invece, sempre determinata prescindendosi dai 
diritti di voto plurimo eventualmente spettanti. 

Euronext Growth AdviserAdvisor e dovrà 
informare separatamente Borsa Italiana S.p.A. 
della data preferita per la revoca almeno 20 
(venti) giorni di mercato aperto prima di tale data. 
Fatte salve le deroghe previste dal Regolamento 
Emittenti, la richiesta dovrà essere approvata 
dall’assemblea della Società con la maggioranza 
del 90% (novanta per cento) dei partecipanti o 
con la diversa percentuale stabilita nel 
Regolamento Emittenti. Tale quorum 
deliberativo si applicherà a qualunque delibera 
della Società (anche in sede di deliberazione in 
assemblea straordinaria) suscettibile di 
comportare, anche indirettamente, l’esclusione 
dalle negoziazioni dei propri strumenti finanziari 
dall’ Euronext Growth Milan, così come a 
qualsiasi deliberazione di modifica della presente 
disposizione statutaria, salvo nell’ipotesi in cui, 
per effetto dell'esecuzione della delibera, gli 
azionisti della Società si trovino a detenere, o gli 
siano assegnate, esclusivamente azioni ammesse 
alle negoziazioni su Euronext Growth Milan, su 
un mercato regolamentato dell’Unione Europea o 
su di un sistema multilaterale di negoziazione 
registrato come “Mercato di crescita delle PMI” 
ai sensi dell’articolo 33 della direttiva 2014/65 
MIFID (e sue successive modifiche o 
integrazioni) che abbia previsto tutele equivalenti 
per gli investitori ovvero – ricorrendone 
particolari condizioni – salvo che Borsa Italiana 
S.p.A. decida diversamente. 

18.4 L'Assemblea straordinaria delibera nelle 
materie previste dalla legge e dalle norme del 
presente statuto. 

18.5 Fatti salvi i diversi quorum costitutivi e/o 
deliberativi previsti da altre disposizioni del 
presente statuto, l’assemblea è validamente 
costituita e delibera con le maggioranze previste 
dalla legge. I quorum costitutivi e deliberativi che 
fanno riferimento ad aliquote del capitale sociale 
sono sempre determinati computandosi – nelle 
relative assemblee e con riferimento 
esclusivamente alle materie di pertinenza in cui 
tale diritto di maggiorazione sia previsto – altresì 
gli eventuali diritti di voto plurimo. La 
legittimazione all’esercizio di diritti, diversi dal 
voto, spettanti in ragione del possesso di 
determinate aliquote del capitale sociale è, 
invece, sempre determinata prescindendosi dai 
diritti di voto plurimo eventualmente spettanti. 

*** 
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Testo vigente Testo proposto 

Articolo 21 – Nomina degli amministratori Articolo 21 – Nomina degli amministratori 

21.1. Tutti gli amministratori devono essere in 
possesso dei requisiti di eleggibilità previsti dalla 
legge e da altre disposizioni applicabili e dei 
requisiti di onorabilità di cui all’articolo 147-
quinquies del TUF. Inoltre, almeno 1 (uno) dei 
componenti del consiglio di amministrazione, 
scelto tra i candidati che siano stati 
preventivamente individuati o valutati 
positivamente dall'Euronext Growth Advisor 
ovvero sulla base dei diversi criteri di volta in 
volta vigenti ai sensi del Regolamento Emittenti, 
deve possedere i requisiti di indipendenza ai 
sensi dell’art. 148, comma 3, del TUF, come 
richiamato dall’art. 147-ter, comma 4, del TUF 
(d’ora innanzi “Amministratore/i 
Indipendente/i”). 

21.2. La nomina del consiglio di 
amministrazione avviene da parte dell’assemblea 
sulla base di liste presentate dagli azionisti, 
secondo la procedura di cui ai commi seguenti. 

21.3. Possono presentare una lista per la nomina 
degli amministratori gli azionisti che, al 
momento della presentazione della lista, 
detengano, singolarmente o congiuntamente, una 
quota di partecipazione pari almeno al 10% (dieci 
per cento) del capitale sociale sottoscritto nel 
momento di presentazione della lista, da 
comprovare con il deposito di idonea 
certificazione. La certificazione rilasciata 
dall’intermediario comprovante la titolarità del 
numero di azioni necessario per la presentazione 
della lista dovrà essere prodotta al momento del 
deposito della lista stessa od anche in data 
successiva, purché entro il termine sotto previsto 
per il deposito della lista. 

21.4. Le liste sono depositate presso la sede 
sociale non oltre le ore 13:00 del 7° (settimo) 
giorno antecedente la data di prima convocazione 
prevista per l’assemblea chiamata a deliberare 
sulla nomina degli amministratori. 

21.5. Le liste prevedono un numero di candidati 
non superiore al numero massimo di consiglieri 
eleggibili ai sensi dell’Articolo 20.1 del presente 
Statuto, ciascuno abbinato ad un numero 
progressivo. Le liste inoltre contengono, anche in 

21.1. Tutti gli amministratori devono essere in 
possesso dei requisiti di eleggibilità previsti dalla 
legge e da altre disposizioni applicabili e dei 
requisiti di onorabilità di cui all’articolo 147-
quinquies del TUF. Inoltre, almeno 1 (uno) dei 
componenti del consiglio di amministrazione, 
scelto tra i candidati che siano stati 
preventivamente individuati o valutati 
positivamente dall'Euronext Growth Advisor 
ovvero sulla base dei diversi criteri di volta in 
volta vigenti ai sensi del Regolamento Emittenti, 
deve possedere i requisiti di indipendenza ai 
sensi dell’art. 148, comma 3, del TUF, come 
richiamato dall’art. 147-ter, comma 4, del TUF 
(d’ora innanzi “Amministratore/i 
Indipendente/i”). 

21.2. La nomina del consiglio di 
amministrazione avviene da parte dell’assemblea 
sulla base di liste presentate dagli azionisti, 
secondo la procedura di cui ai commi seguenti. 

21.3. Possono presentare una lista per la nomina 
degli amministratori gli azionisti che, al 
momento della presentazione della lista, 
detengano, singolarmente o congiuntamente, una 
quota di partecipazione pari almeno al 10% (dieci 
per cento) del capitale sociale sottoscritto nel 
momento di presentazione della lista, da 
comprovare con il deposito di idonea 
certificazione. La certificazione rilasciata 
dall’intermediario comprovante la titolarità del 
numero di azioni necessario per la presentazione 
della lista dovrà essere prodotta al momento del 
deposito della lista stessa od anche in data 
successiva, purché entro il termine sotto previsto 
per il deposito della lista. 

21.4. Le liste sono depositate presso la sede 
sociale non oltre le ore 13:00 del 7° (settimo) 
giorno antecedente la data di prima convocazione 
prevista per l’assemblea chiamata a deliberare 
sulla nomina degli amministratori. 

21.5. Le liste prevedono un numero di candidati 
non superiore al numero massimo di consiglieri 
eleggibili ai sensi dell’Articolo 20.1 del presente 
Statuto, ciascuno abbinato ad un numero 
progressivo. Le liste inoltre contengono, anche in 
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allegato: (i) le informazioni relative ai soci che 
hanno presentato la lista e l’indicazione della 
percentuale di capitale detenuto; (ii) un 
curriculum contenente un’esauriente informativa 
sulle caratteristiche personali e professionali dei 
candidati; (iii) una dichiarazione dei candidati 
contenente la loro accettazione della candidatura 
e l’attestazione del possesso dei requisiti previsti 
dalla legge, dai regolamenti applicabili e dal 
presente Statuto, nonché dei requisiti di 
indipendenza, ove indicati come amministratori 
indipendenti ; (iv) la designazione di almeno un 
candidato avente i requisiti di amministratore 
indipendente, scelto tra i candidati che siano stati 
preventivamente individuati o valutati 
positivamente dall’Euronext Growth Advisor 
ovvero sulla base dei diversi criteri di volta in 
volta vigenti ai sensi del Regolamento Emittenti, 
fatta eccezione per le liste che presentino un 
numero di candidati inferiore alla metà del 
numero massimo di consiglieri eleggibili. 

21.6. Un socio non può presentare né votare più 
di una lista, anche se per interposta persona o per 
il tramite di società fiduciarie. Un candidato può 
essere presente in una sola lista, a pena di 
ineleggibilità. 

21.7. La lista per cui non siano state rispettate le 
previsioni di cui ai precedenti commi si considera 
come non presentata. 

21.8. Alla elezione degli amministratori si 
procede come segue:  

- dalla lista che ha ottenuto il maggior numero 
di voti sono tratti, in base all'ordine 
progressivo con il quale sono stati elencati, un 
numero di amministratori pari ai componenti 
del consiglio di amministrazione da eleggere, 
meno uno;  

 
- dalla lista che è risultata seconda per maggior 

numero di voti e non sia collegata in alcun 
modo, neppure indirettamente, con i soci che 
hanno presentato o votato la lista risultata 
prima per numero di voti, viene tratto, in base 
all'ordine progressivo indicato nella lista, il 
restante componente. 

21.9. In caso di parità di voti fra più liste, si 
procede a nuova votazione da parte 
dell’assemblea risultando eletti i candidati tratti 

allegato: (i) le informazioni relative ai soci che 
hanno presentato la lista e l’indicazione della 
percentuale di capitale detenuto; (ii) un 
curriculum contenente un’esauriente informativa 
sulle caratteristiche personali e professionali dei 
candidati; (iii) una dichiarazione dei candidati 
contenente la loro accettazione della candidatura 
e l’attestazione del possesso dei requisiti previsti 
dalla legge, dai regolamenti applicabili e dal 
presente Statuto, nonché dei requisiti di 
indipendenza, ove indicati come amministratori 
indipendenti ; (iv) la designazione di almeno un 
candidato avente i requisiti di amministratore 
indipendente, scelto tra i candidati che siano stati 
preventivamente individuati o valutati 
positivamente dall’Euronext Growth Advisor 
ovvero sulla base dei diversi criteri di volta in 
volta vigenti ai sensi del Regolamento Emittenti, 
fatta eccezione per le liste che presentino un 
numero di candidati inferiore alla metà del 
numero massimo di consiglieri eleggibili. 

21.6. Un socio non può presentare né votare più 
di una lista, anche se per interposta persona o per 
il tramite di società fiduciarie. Un candidato può 
essere presente in una sola lista, a pena di 
ineleggibilità. 

21.7. La lista per cui non siano state rispettate le 
previsioni di cui ai precedenti commi si considera 
come non presentata. 

21.8. Alla elezione degli amministratori si 
procede come segue:  

- dalla lista che ha ottenuto il maggior numero 
di voti sono tratti, in base all'ordine 
progressivo con il quale sono stati elencati, un 
numero di amministratori pari ai componenti 
del consiglio di amministrazione da eleggere, 
meno uno;  

 
- dalla lista che è risultata seconda per maggior 

numero di voti e non sia collegata in alcun 
modo, neppure indirettamente, con i soci che 
hanno presentato o votato la lista risultata 
prima per numero di voti, viene tratto, in base 
all'ordine progressivo indicato nella lista, il 
restante componente. 

21.9. In caso di parità di voti fra più liste, si 
procede a nuova votazione da parte 
dell’assemblea risultando eletti i candidati tratti 
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dalla lista che ha ottenuto la maggioranza 
semplice dei voti. 

21.10. Qualora con i candidati eletti con le 
modalità sopra indicate non sia assicurata la 
nomina di almeno un amministratore avente i 
requisiti di amministratore indipendente ai sensi 
del presente statuto, il candidato non 
amministratore indipendente  eletto come ultimo 
in ordine progressivo nella lista che ha riportato 
il maggior numero di voti sarà sostituito dal 
primo candidato non eletto avente i requisiti di 
amministratore indipendente, proveniente dalla 
stessa lista, secondo l’ordine progressivo. 
Qualora, infine, detta procedura non assicuri il 
risultato da ultimo indicato, la sostituzione del 
candidato non amministratore indipendente 
eletto come ultimo in ordine progressivo nella 
lista che ha riportato il maggior numero di voti 
avverrà con delibera assunta dall’assemblea a 
maggioranza, previa presentazione di 
candidature di soggetti in possesso dei citati 
requisiti.  

21.11. Non si terrà comunque conto delle liste 
che non abbiano conseguito una percentuale di 
voti almeno pari a quella richiesta per la 
presentazione delle medesime. 

21.12. Qualora sia stata presentata una sola lista, 
l’assemblea esprime il proprio voto su di essa e, 
solo qualora la stessa ottenga la maggioranza 
prevista per la relativa deliberazione 
assembleare, risultano eletti amministratori i 
candidati elencati in ordine progressivo, fino a 
concorrenza del numero fissato dall’assemblea. 

21.13. È eletto presidente del consiglio di 
amministrazione il candidato eventualmente 
indicato come tale nella lista che abbia ottenuto 
il maggior numero di voti o nell’unica lista 
presentata. In difetto, il presidente è nominato 
dall’assemblea con le ordinarie maggioranze di 
legge ovvero dal consiglio di amministrazione. 

21.14. In caso di cessazione della carica, per 
qualunque causa, di uno o più amministratori, la 
loro sostituzione è effettuata secondo le 
disposizioni dell’art. 2386 c.c. mediante 
cooptazione da parte del consiglio di 
amministrazione, fermo restando l’obbligo di 
rispettare il numero minimo di amministratori 
indipendenti sopra stabilito 

dalla lista che ha ottenuto la maggioranza 
semplice dei voti. 

21.10. Qualora con i candidati eletti con le 
modalità sopra indicate non sia assicurata la 
nomina di almeno un amministratore avente i 
requisiti di amministratore indipendente ai sensi 
del presente statuto, il candidato non 
amministratore indipendente  eletto come ultimo 
in ordine progressivo nella lista che ha riportato 
il maggior numero di voti sarà sostituito dal 
primo candidato non eletto avente i requisiti di 
amministratore indipendente, proveniente dalla 
stessa lista, secondo l’ordine progressivo. 
Qualora, infine, detta procedura non assicuri il 
risultato da ultimo indicato, la sostituzione del 
candidato non amministratore indipendente 
eletto come ultimo in ordine progressivo nella 
lista che ha riportato il maggior numero di voti 
avverrà con delibera assunta dall’assemblea a 
maggioranza, previa presentazione di 
candidature di soggetti in possesso dei citati 
requisiti.  

21.11. Non si terrà comunque conto delle liste 
che non abbiano conseguito una percentuale di 
voti almeno pari a quella richiesta per la 
presentazione delle medesime. 

21.12. Qualora sia stata presentata una sola lista, 
l’assemblea esprime il proprio voto su di essa e, 
solo qualora la stessa ottenga la maggioranza 
prevista per la relativa deliberazione 
assembleare, risultano eletti amministratori i 
candidati elencati in ordine progressivo, fino a 
concorrenza del numero fissato dall’assemblea. 

21.13. È eletto presidente del consiglio di 
amministrazione il candidato eventualmente 
indicato come tale nella lista che abbia ottenuto 
il maggior numero di voti o nell’unica lista 
presentata. In difetto, il presidente è nominato 
dall’assemblea con le ordinarie maggioranze di 
legge ovvero dal consiglio di amministrazione. 

21.14. In caso di cessazione della carica, per 
qualunque causa, di uno o più amministratori, la 
loro sostituzione è effettuata secondo le 
disposizioni dell’art. 2386 c.c. mediante 
cooptazione da parte del consiglio di 
amministrazione, fermo restando l’obbligo di 
rispettare il numero minimo di amministratori 
indipendenti sopra stabilito 



18 
 

21.15. La nomina di amministratori, in ogni altro 
caso diverso dal rinnovo dell’intero consiglio, è 
effettuata dall’assemblea con le maggioranze di 
legge, fermo restando l’obbligo di rispettare il 
numero minimo di amministratori indipendenti 
sopra stabilito; gli amministratori così nominati 
scadono insieme con quelli in carica all’atto della 
loro nomina. 

21.16. Qualora per dimissioni o per qualsiasi 
altra causa venga a mancare la maggioranza degli 
Amministratori nominati dall'assemblea, si 
intenderà cessato l’intero consiglio di 
amministrazione e gli amministratori rimasti in 
carica convocheranno d'urgenza l'assemblea per 
la nomina del nuovo organo amministrativo. 

21.17. Nel caso in cui non vengano presentate 
liste ovvero in tutti gli altri casi in cui, per 
qualsiasi ragione, gli amministratori non si siano 
potuti nominare con i procedimenti di cui al 
presente articolo, l'assemblea delibera secondo le 
maggioranze di legge, fermo il rispetto dei 
requisiti previsti dal presente Statuto. 

21.15. La nomina di amministratori, in ogni altro 
caso diverso dal rinnovo dell’intero consiglio, è 
effettuata dall’assemblea con le maggioranze di 
legge, fermo restando l’obbligo di rispettare il 
numero minimo di amministratori indipendenti 
sopra stabilito; gli amministratori così nominati 
scadono insieme con quelli in carica all’atto della 
loro nomina. 

21.16. Qualora per dimissioni o per qualsiasi 
altra causa venga a mancare la maggioranza degli 
Amministratori nominati dall'assemblea, si 
intenderà cessato l’intero consiglio di 
amministrazione e gli amministratori rimasti in 
carica convocheranno d'urgenza l'assemblea per 
la nomina del nuovo organo amministrativo. 

21.17. Nel caso in cui non vengano presentate 
liste ovvero in tutti gli altri casi in cui, per 
qualsiasi ragione, gli amministratori non si siano 
potuti nominare con i procedimenti di cui al 
presente articolo, l'assemblea delibera secondo le 
maggioranze di legge, fermo il rispetto dei 
requisiti previsti dal presente Statuto. 

 

*** 

Testo vigente Testo proposto 

Articolo 34 – Eventuale qualificazione della 
Società come diffusa 

Articolo 34 – Eventuale qualificazione della 
Società come diffusa 

34.1 Qualora anche, in dipendenza 
dell’ammissione all’Euronext Growth Milan, le 
azioni ordinarie risultassero essere diffuse fra il 
pubblico in maniera rilevante, ai sensi del 
combinato disposto degli articoli 2325-bis c.c., 
111-bis disp. att. c.c. e 116 TUF, troveranno 
applicazione le disposizioni dettate dal Codice 
Civile, dal TUF nonché dalla normativa 
secondaria nei confronti delle società con azioni 
diffuse tra il pubblico e decadranno 
automaticamente le clausole del presente statuto 
incompatibili con la disciplina dettata per tali 
società. 

34.1 Qualora anche, in dipendenza 
dell’ammissione all’Euronext Growth Milan, le 
azioni ordinarie risultassero essere diffuse fra il 
pubblico in maniera rilevante, ai sensi del 
combinato disposto degli articoli 2325-bis c.c., 
111-bis disp. att. c.c. e 116 TUF, TUFai sensi 
delle disposizioni normative e regolamentari di 
volta in volta vigenti, troveranno applicazione le 
disposizioni normative e regolamentari di volta 
in volta vigentidettate dal Codice Civile, dal TUF 
nonché dalla normativa secondaria nei confronti 
delle società con azioni diffuse tra il pubblico e 
decadranno automaticamente le clausole del 
presente statuto incompatibili con la disciplina 
dettata per tali società.  

 

Diritto di recesso ex art. 2347 del Codice Civile 
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Le modifiche agli articoli 16, 18, 21 e 34 dello Statuto sociale proposte dal Consiglio di 
Amministrazione, non comportano il diritto di recesso in capo agli Azionisti che non abbiamo concorso 
alla deliberazione in quanto non ricorre alcuno dei casi contemplati dall’articolo 2437 del Codice Civile, 
né da altre disposizioni di legge o regolamentare o statutarie vigenti e applicabili. 

Tutto ciò premesso, in relazione al presente argomento all’ordine del giorno, il Consiglio di 
Amministrazione sottopone pertanto alla Vostra approvazione la seguente 

-  PROPOSTA DI DELIBERAZIONE - 

“L’Assemblea straordinaria degli Azionisti di Gentili Mosconi S.p.A., 

- udita l’esposizione del Presidente; 
- preso atto della relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione e delle proposte ivi 

contenute, 

delibera 

1. di modificare gli articoli 16, 18, 21 e 34 dello Statuto sociale di Gentili Mosconi S.p.A., come 
risultanti nel testo riportato nella relazione degli amministratori; 

2. di conferire al Consiglio di Amministrazione – e per esso al Presidente Francesco Gentili e 
all’Amministratore Delegato Patrizia Mosconi, in via disgiunta con facoltà di sub-delega, – nei 
limiti di legge, tutti i poteri necessari per la completa esecuzione della suddetta delibera, con ogni 
e qualsiasi potere a tal fine necessario e opportuno, nessuno escluso ed eccettuato, compreso 
quello di apportare alle intervenute deliberazioni quelle eventuali modificazioni di carattere non 
sostanziale che fossero ritenute necessarie e/o opportune per l’iscrizione del Registro delle 
Imprese e/o in relazione alle eventuali indicazioni dell’Autorità.” 

 
*** *** *** 

Casnate con Bernate (CO), 8 aprile 2025 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Francesco Gentili 








